AL PRESIDENTE 
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Oggetto: Comunicazione relativa alla decisione presa sull’attività agonistica.

In questi giorni ho più volte riflettuto sulla conversazione di venerdì scorso, inutile ribadire quanto abbia gradito la Vs disponibilità e solidarietà nei miei confronti, ho altresì ricordato i momenti vissuti insieme con la Società durante la stagione agonistica ormai archiviata, mi riferisco ai C.d.S. di Roma a Giugno ed il raduno di Sellia M.na in Agosto. In tali circostanze ho avuto modo di conoscere più a fondo i ragazzi, di socializzare con loro ed in qualche occasione sono stato chiamato a fornire consigli, cosa che mi ha rivestito di importanza e responsabilità, ed ancora è fresca la memoria di quel magico pomeriggio quando tutti loro mi hanno omaggiato con sorrisi e strette di mano in seguito a quell’indimenticabile, per me, gara sul giro di pista. E’ stato molto emozionante. In ultimo, l’altra sera, ho avuto un’ulteriore conferma di questo senso di attaccamento, di unione, di gruppo, ho preferito infatti ascoltare e sentire piuttosto che aprire bocca. Per necessità mia ho dovuto esprimere un disagio derivante dall’azione quotidiana di combattere contro la concorrenza professionale e farmi apprezzare nel lavoro per poter accaparrarmi la stima degli altri e guadagnare qualche euro. Se prima, infatti, ero più spensierato e più libero ora, con l’attenzione rivolta alla ricerca della realizzazione professionale, sto contaminando, con i miei pensieri, quel mondo legato allo Sport fatto di semplici piaceri e grandi soddisfazioni. Un disagio che inevitabilmente si ripercuote sul mio comportamento e sulle mie decisioni di persona e di atleta. Voi avete colto il mio stento e, come sempre, mi siete venuti incontro e chissà se un giorno si invertiranno le cose: io, di ausilio per la Società così come state perseverando Voi con impegno e dedizione. Ma Voi avete fatto anche di più in talune situazioni: la convincente e seria e secca risposta del Prof circa un mio potenziale miglioramento atletico-prestativo, i dolci ed affettuosi gesti del Sig. Ferrara che per un momento si sono sostituiti, nel mio inconscio, alle carezze di un nonno al suo nipote, cose di cui non ho potuto mai godere, e la Tua spontaneità ed attenzione nei miei confronti come ex-atleta, Presidente ed uomo. Tutto questo mi riempie dentro e mi rende fiero di essere stato un componente della squadra. Ecco quello che cercavo. La conferma di non essere solo, di non essere da solo quando mi alleno, quando il cuore mi scoppia, quando la vista si annebbia per la fatica, ma sapere che c’è qualcuno che crede in me, che comprende i sacrifici, che si fida, che ha i miei stessi valori.

All’insegna, dunque, di questa bella amicizia e passione che ci accomuna e che condisce i nostri giorni io voglio dirVi una cosa, e spero davvero di trovare la forza ed il tempo necessari per metterlo in pratica, voglio che le altre società ed i miei avversari tutti sappiano che quest’altro anno dovranno essere disposti a lavorare il doppio se vorranno battermi!!
Bari 31/10/2005 

Gianbattista Di Crisci – Atleta Scotellaro Matera.

